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ALLEGATO A 

Avviso per il finanziamento della Dote per l’empowerment e l’autonomia delle donne prese in 
carico dai Centri antiviolenza privati e pubblici, giusta DD.GG.RR. n. 1593/2021 e n. 1135/2022 

(Interventi di cui all’art. 5 comma 2 del decreto-legge n. 93 del 2013,  convertito nella legge 119/2013, come declinati all’art. 3 lett. 

c) del DPCM 13 novembre 2020 e del DPCM 16 novembre 2021) 

ART 1 – Finalità 
Mediante il presente Avviso, il Dipartimento al Welfare intende sostenere le donne prese in carico dai Centri 
antiviolenza pugliesi nel loro percorso verso l’empowerment e l’autonomia. 
Il presente Avviso regolamenta e disciplina la concessione di contributi da riconoscersi agli interventi di cui al 
successivo art. 2 (Interventi ammissibili al contributo) ai sensi dell’art. 12 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, messi in 
atto dai Centri antiviolenza pubblici e privati che hanno inviato i dati di monitoraggio delle prese in carico ancora 
attive al 31/12/2021. 

ART 2 – Interventi ammissibili al contributo 
Sono ammissibili al contributo gli interventi, definiti Dote per l’empowerment e per l’autonomia, che includono 
misure adottate dai Centri antiviolenza per il sostegno abitativo, il reinserimento lavorativo e più in generale per 
l'accompagnamento nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza delle donne prese in carico. Il target principale sarà in 
primis quello delle donne disoccupate o inoccupate il cui progetto personalizzato di fuoriuscita dalla violenza preveda 
la riqualificazione e l’inserimento lavorativo ma anche quello delle donne occupate il cui progetto personalizzato 
preveda il miglioramento della condizione economica e professionale. Rispetto agli interventi di autonomia abitativa, il 
target sarà quello delle donne prese in carico dai centri antiviolenza e/o dimesse dalle case rifugio che non 
dispongono di un alloggio o il cui alloggio è divenuto impraticabile per ragioni di sicurezza personale. 
 

ART 3 – Destinatari  
Possono accedere ai contributi i Centri antiviolenza a titolarità privata e pubblica, operativi al 31/12/2021, indicati 
nelle Tabelle 1 e 2 sotto riportate, che hanno trasmesso, cosi come previsto dalla normativa vigente in materia e dagli 
indirizzi di cui all’Intesa Stato-Regioni del 2014, i dati di monitoraggio per l’annualità 2021, relativi alle prese in carico 
ancora in corso al 31/12/2021.  
I suddetti Centri antiviolenza a titolarità privata e pubblica, alla data di pubblicazione del presente Avviso, devono 
essere regolarmente autorizzati al funzionamento e iscritti nel Registro Regionale  di cui all’art.   107 del R.R. n. 4/2007 
e ss.mm.ii.  
In attuazione degli indirizzi stabiliti dalla Giunta Regionale con la Deliberazione n. 1135 del 2 agosto 2022, i Centri 
antiviolenza sono aggregati in 7 cluster omogenei costruiti sulla base della dimensione e del numero delle donne 
prese in carico e approvati con DD 146/DIR/2022/00961 del 02/11/2022,  come di seguito indicato: 

Cluster n. donne prese 
in carico 

Cluster 1 da 1 a 10 donne 

Cluster 2 da 11 a 20 donne 

Cluster 3 da 21 a 30 donne 

Cluster 4 da 31 a 40 donne 

Cluster 5 da 41 a 50 donne 

Cluster 6 Da 51 a60 

Cluster 7 Da 61 a 70 

  



DIPARTIMENTO WELFARE  
SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 
SERVIZIO MINORI, FAMIGLIE E PARI OPPORTUNITA’ E TENUTA REGISTRI 

www.regione.puglia.it 2 

 

Tabella 1 - Centri antiviolenza a titolarità privata che possono presentare domanda di contributo e relativo cluster 
di appartenenza 

 Soggetto titolare e gestore CAV Sede Cluster  

1 Artemide coop sociale  La Luna  Latiano 1 

2 
Pandora 

Associazione Odv ETS 
Pandora Molfetta 1 

3 Safiya Centro antiviolenza aps Safiya Polignano a Mare 2 

4 
Io donna 

Associazione  
Io donna Brindisi 2 

5 
Sater srl 

Impresa sociale 
Liberamente Bari 2 

6 
Io sono mia 

Aps  
Io sono mia Bitonto 3 

7 
Promozione Sociale e Solidarietà 

Coop Sociale onlus 
Save Trani 3 

8 
Ferrante Aporti 

Soc. Coop Sociale 
Ricomincio da me Brindisi 4 

9 
Osservatorio Giulia e Rossella 

Centro antiviolenza onlus  

Osservatorio Giulia e 
Rossella 

Barletta 4 

10 
Il Filo di Arianna 
Soc. Coop Soc.  

Il filo di Arianna San Severo 5 

11 
Impegno Donna 

Odv  
Telefono donna Foggia 5 

12 
RiscoprirSi 

Aps  
Riscoprirsi Andria 5 

13 
Sud Est Donne 

Aps  
Rompiamo il silenzio Conversano 6 

14 Alzaia onlus ETS  Sostegno donna Taranto 7 

15 
Giraffa aps onlus 

 
Paola Labriola Bari 7 

16 
Donne Insieme 

Odv Ets 
Renata Fonte Lecce 7 

17 
Comunità San Francesco Coop. Soc. ora 
incorporata per fusione da MediHospes 

Il Melograno Ugento 7 
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Tabella 2 - Centri antiviolenza a titolarità pubblica che possono presentare domanda di contributo e relativo cluster 
di appartenenza 

 Soggetto titolare 
Modalità 
gestione 

CAV 
Sede  

operativa 
Cluster 

1 Ambito T. di Triggiano Affidata a terzi Il Giardino delle lune Capurso  1  

2 Ambito T. di Galatina Diretta Malala Galatina 1 

3 Ambito T. di Putignano Affidata a terzi Andromeda Noci 2 

4 Ambito T. di Foggia Affidata a terzi Carmela Morlino Foggia 2 

5 Ambito T. di Conversano Affidata a terzi Il Melograno Conversano 3 

6 Ambito T. di Brindisi Affidata a terzi Crisalide Brindisi 3 

7 Ambito T. di Bari Affidata a terzi Cav comunale Bari 4 

8 Ambito T. di Gioia del Colle Affidata a terzi Lia Gioia del Colle 4 

Art. 4 - Dotazione Finanziaria 
Le risorse totali destinate all’intervento sono € 622.000,00 così ripartite fra i cav pubblici e privati:  

- risorse destinate ai Cav privati pari a € 500.000,00, a valere per € 250.000,00 sul DPCM 2020 giusta DGR  
1593/2021 e DGR 248/2022 e, per € 250.000,00, sul DPCM 2021, giusta DGR 1135/2022; 

- risorse destinate ai CAV a titolarità pubblica, pari ad euro 122.000,00, a valere sul bilancio autonomo già 
impegnate in favore degli Ambiti territoriali, per le azioni di prevenzione e contrasto della violenza. 

Art. 5 – Entità del contributo  
L’importo massimo del contributo per singolo CAV è stabilito, in ragione del cluster di appartenenza dello stesso CAV, 
sia privato che pubblico, di cui al precedente art. 3, nella misura riportata nella sotto indicata tabella  

cluster Totale risorse  assegnate 

Cluster 1 
Da 0 a 10 donne  

€ 5.718,00 

Cluster 2 
Da 11 a 20 donne 

€12.800,00 

Cluster 3 
Da 21 a 30 donne 

€17.156,00 

Cluster 4 
Da 31 a 40 donne 

€25.326,00 

Cluster 5  
Da 41 a 50 donne 

€36.492,00  

Cluster 6 
Da 51 a 60 donne  

€41.666,00 

Cluster 7 
Da 61 a 70 

€53.514,00 
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Di seguito l’elenco dei soggetti privati con il relativo cluster di riferimento e il contributo massimo erogabile 

 
Soggetto titolare e 

gestore 
CAV Sede Cluster  Riparto 

1 Artemide coop sociale  La Luna  Latiano 1 € 5.718,00 

2 
Pandora 

Associazione Odv ETS 
Pandora 

via Trescine 40 
Molfetta 

1 € 5.718,00 

3 
Safiya Centro 

antiviolenza aps 
Safiya 

via Don Luigi 
Sturzo nc 

Polignano a Mare 
2 € 12.800,00 

4 
Io donna 

Associazione  
 

Io donna 

via Leonardo da 
Vinci 42 
Brindisi 

2 € 12.800,00 

5 
Sater srl 

Impresa sociale 
Liberamente 

 
Via Postiglione 

14/d  - Bari 
2 € 12.800,00 

6 
Io sono mia 

Aps  
Io sono mia 

Via Ludovico 
d'Angiò II trav. 30 

Bitonto 
3 € 17.156,00 

7 
Promozione Sociale e 

Solidarietà 
Coop Sociale onlus 

Save 
via Giuseppe di 

Vittorio 60 
Trani 

3 € 17.156,00 

8 
Ferrante Aporti 

Soc. Coop Sociale 
Ricomincio da me 

via Tor Pisana 98 
Brindisi 

4 € 25.326,00 

9 

Osservatorio Giulia e 
Rossella 

Centro antiviolenza 
onlus  

Osservatorio Giulia e 
Rossella 

Via Capacchione 
20 

Barletta 
4 € 25.326,00 

10 
Il Filo di Arianna 
Soc. Coop Soc.  

Il filo di Arianna 
Piazza L. Schingo 

18   
San Severo 

5 € 36.492,00  

11 
Impegno Donna 

Odv  
Telefono donna 

via della 
Repubblica 54  

Foggia 
5 € 36.492,00  

12 
RiscoprirSi 

Aps  
Riscoprirsi 

via Quarti 21 
 

Andria 
5 € 36.492,00  

13 
Sud Est Donne 

Aps  
Rompiamo il silenzio 

via Lago Sassano 
26  

Conversano 
6 € 41.666,00 

14 Alzaia onlus ETS  Sostegno donna Taranto 7 € 53.514,00 

15 
Giraffa aps onlus 

 
Paola Labriola 

Via Napoli 308 – 
Bari 

7 € 53.514,00 

16 
Donne Insieme 

Odv Ets 
Renata Fonte 

Via Santa Maria 
del Paradiso, n 12 

Lecce 
7 € 53.514,00 

17 

Comunità San 
Francesco Coop. Soc. 
ora incorporata per 

fusione da 
MediHospes 

Il Melograno 
Via Acquarelli 53  

Ugento 
7 € 53.514,00 
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Di seguito l’elenco dei soggetti pubblici con il relativo cluster di riferimento e il contributo massimo erogabile  

 
 
 

Soggetto titolare 
Modalità 
gestione 

CAV 
Sede 

operativa 
Prese in 
carico 

Riparto 

1  
Ambito T. di 

Triggiano 
Affidata a 

terzi 
Il Giardino delle 

lune 
Capurso 

 
Cluster 1  € 5.718,00 

2 LE 
Ambito T. di 

Galatina 
Diretta Malala Galatina Cluster 1 € 5.718,00 

3 BA 
Ambito T. di 
Putignano 

Affidata a 
terzi 

Andromeda Noci Cluster 2 € 12.800,00 

4 FG Ambito T. di Foggia 
Affidata a 

terzi 
Carmela Morlino Foggia Cluster 2 € 12.800,00 

5 BA 
Ambito T. di 
Conversano 

Affidata a 
terzi 

Il Melograno Conversano Cluster 3 € 17.156,00 

6 BR Ambito T. di Brindisi 
Affidata a 

terzi 
Crisalide Brindisi Cluster 3 € 17.156,00 

7 BA Ambito T. di Bari 
Affidata a 

terzi 
Cav comunale Bari Cluster 4 € 25.326,00 

8 BA 
Ambito T. di Gioia 

del Colle 
Affidata a 

terzi 
Lia 

Gioia del 
Colle 

Cluster 4 € 25.326,00 

ART. 6 – Domanda di concessione del contributo  
I soggetti interessati, di cui all’art. 3, dovranno presentare apposita domanda, sottoscritta dal Legale Rappresentante 
con firma digitale, utilizzando esclusivamente la modulistica di cui all’allegato B al presente Avviso. Le domande, a 
pena di inammissibilità, dovranno pervenire via pec  all’indirizzo:  ufficio.garantedigenere@pec.rupar.puglia.it e 
potranno essere presentate dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul portale Welfare del sito web 
istituzionale della Regione Puglia, e fino al 21 novembre 2022. 
Il campo oggetto dovrà riportare la seguente dicitura: “Istanza di accesso al finanziamento alle risorse destinate alla 
“Dote per l’empowerment e l’autonomia”. 

Art. 7 – Procedura di esame delle domande  
Le domande pervenute ai sensi del presente Avviso saranno esaminate d’ufficio dal Servizio Minori, Famiglie pari 
opportunità e Tenuta Registri. Si provvederà alla verifica della regolarità formale di ciascuna domanda, con 
riferimento alla regolarità della trasmissione e al rispetto dei termini di scadenza previsti dal presente Avviso. 
Successivamente, verrà verificata l’accoglibilità della domanda, con riferimento al possesso dei requisiti soggettivi di 
cui all’art. 3 e alla conformità della richiesta di contributo e delle misure previste con le finalità del presente Avviso, 
così come specificate agli artt. 1 e 2. Alla procedura in esame si applica la disciplina in materia di soccorso istruttorio, 
nei termini fissati dall’art. 6, comma 1, lett. b) della richiamata legge n. 241/1990, tenendo specificatamente conto 
delle esigenze dell’Amministrazione alla celere conclusione della procedura in considerazione della natura 
dell’intervento e delle circostanze nelle quali esso viene attuato. 
La procedura di verifica, fatti salvi i casi di attivazione del soccorso istruttorio, si concluderà entro 30 giorni dalla data 
di ricezione della domanda via PEC.  

Art. 8 - Modalità di erogazione del finanziamento e utilizzo delle Risorse 
I contributi saranno erogati in due tranche, di cui la prima, pari all’80% dell’ammontare complessivo concesso, sarà 
corrisposta, previa presentazione di apposita richiesta di pagamento, firmata digitalmente dal legale rappresentante 
e, per i soggetti privati, previa presentazione di apposita fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa 
emessa a garanzia dell’80% dell’importo oggetto di finanziamento.  
Il restante 20% verrà erogato a saldo, previa presentazione di apposita richiesta, firmata digitalmente da parte del 
legale rappresentante del beneficiario, corredata della seguente documentazione: 

a) relazione descrittiva delle attività svolte; 
b) rendicontazione delle spese sostenute secondo le modalità, la tempistica e la modulistica predisposta dal 

Servizio Minori, Famiglie e PO e Tenuta Registri. 

 

mailto:ufficio.garantedigenere@pec.rupar.puglia.it
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Nel caso in cui il soggetto beneficiario opti per il rimborso delle spese,  l’erogazione delle risorse sarà effettuata in 2 
sole tranche ciascuna pari al 50% del totale, a rendicontazione approvata. In tal caso non sarà necessario produrre 
polizza fidejussoria a garanzia. 

Qualora la documentazione presentata risulti non completa o difforme rispetto alle indicazioni fornite o non atta a 
garantire il riscontro sull’effettività e regolarità della spesa, l’amministrazione regionale procederà a richiedere 
specifica integrazione, stabilendo i termini inderogabili entro i quali dovrà essere fornita risposta. 
La richiesta di erogazione del saldo deve essere presentata entro 30 giorni dalla data del documento contabile di 
certificazione dell’ultima spesa sostenuta per l’intervento ammesso al contributo e comunque entro 30 giorni 
successivi alla data del termine di ammissibilità della spesa fissato al 31 dicembre 2023.  
Sono considerati validi ai fini della rendicontazione i pagamenti relativi all’intervento ammesso a contributo, effettuati 
attraverso l’utilizzo di strumenti finanziari tracciabili (mandati di pagamento, bonifici, assegni non trasferibili, ecc.).  
Nel caso in cui risulterà, dalla documentazione presentata, un ammontare di spese inferiori a quelle preventivate, il 
saldo sarà corrisposto fino a concorrenza dell’importo complessivo delle spese effettivamente sostenute e ritenute 
ammissibili. Se le spese sostenute e ritenute ammissibili sono inferiori all’anticipazione ricevuta, si procederà al 
recupero delle relative somme. 

Art. 9 – Ammissibilità delle Spese 
Saranno considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa sostenute:  
spese per il sostegno abitativo; spese per borse lavoro o altra forma di inserimento socio lavorativo; spese per carte 
per l’autonomia; spese per il percorso di autonomia (trasporti, percorsi professionalizzanti, etc); altre spese, 
adeguatamente motivate, tese a sostenere i percorsi di autonomia.  
Sono ammissibili, nei limiti di cui al precedente art. 5, i costi sostenuti dai richiedenti a partire dal 1° gennaio 2022 e 
fino al 31 dicembre 2023, fatte salve eventuali proroghe debitamente motivate. 

Art. 10 - Controlli e verifiche 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare eventuali visite e controlli in loco al fine di monitorare lo stato di 
avanzamento degli interventi oggetto di contributo e verificare che le spese effettuate siano coerenti con le finalità del 
presente Avviso. 

Art.11 - Pubblicità e trasparenza 
Il presente Avviso pubblico, corredato dai relativi allegati, è pubblicato sul portale Welfare del sito web istituzionale 
della Regione Puglia. 

Art.  12 - informazioni 
Per chiedere informazioni sarà possibile rivolgersi alla Responsabile del Procedimento, dott.ssa Giulia Sannolla, al 
numero telefonico 080.5403450 o all’indirizzo di posta  ufficio.garantedigenere@pec.rupar.puglia.it e, per 
conoscenza, all’indirizzo g.sannolla@regione.puglia.it. 

Art.13 - Tutela della privacy 
Ai sensi della normativa in vigore in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii, 
Regolamento (UE) n.2016/679 (c.d. GDPR), la Regione Puglia informa che i dati forniti dal Beneficiario, contenuti nella 
domanda di contributo e nei relativi allegati, saranno utilizzati esclusivamente per le finalità connesse alla gestione del 
presente Avviso. 
All’uopo, si offre la seguente informativa: 
• Il trattamento dei dati avviene secondo le norme del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016 e del D.Lgs. n. 196/2003 così come novellato dal D.Lgs. n. 101/2018. 
• Il titolare del trattamento dati è la Regione Puglia - Lungomare N. Sauro n. 33 – Bari nella persona del Dirigente 

della Sezione Inclusione sociale attiva in qualità di designata al trattamento ex DGR 145/2019, con i seguenti dati 
di contatto: segreteriapri.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it  

• Il Responsabile della protezione dei dati (“RPD”), nominato con DGR n. 794/2018 è il Dirigente della Sezione Affari 
Istituzionali e Giuridici della Segreteria Generale della Presidenza, contattabile inviando una mail all’indirizzo: 
rpd@regione.puglia.it  

• Oggetto del trattamento sono i dati personali e/o identificativi e non sensibili. 
• Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 

pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e 
di analisi per scopi statistici, nell’attuazione, gestione, monitoraggio del presente Avviso, pertanto non è 

mailto:ufficio.garantedigenere@pec.rupar.puglia.it
mailto:g.sannolla@regione.puglia.it
mailto:segreteriapri.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it
mailto:rpd@regione.puglia.it
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necessaria la raccolta del consenso degli interessati. 
I dati forniti saranno sottoposti a trattamento sia cartaceo, sia elettronico e/o automatizzato, e saranno archiviati 
presso la Sezione competente per l’operazione, nonché inseriti nelle banche dati regionali, anche per il tramite delle 
società in house. 
I dati potranno essere comunicati agli Enti Pubblici preposti per legge a consentire le verifiche dei requisiti soggettivi 
ed oggettivi per la partecipazione all’Avviso, nonché alle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie. I dati 
trattati figureranno in banche dati nazionali, e potranno essere trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, 
partecipanti al procedimento, altri richiedenti) in caso di richiesta di accesso ai documenti amministrativi.  
Il trattamento dei dati avverrà per le finalità riguardanti il procedimento amministrativo per il quale gli stessi sono 
stati comunicati e per il tempo necessario a gestire il presente Avviso, fermo restando che il Titolare tratterà i dati 
personali contenuti nei documenti relativi alle operazioni finanziate dal presente Avviso per il periodo previsto e in 
forma tale da consentire l'identificazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al conseguimento 
delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente trattati. 
Per quanto concerne, invece, il trattamento dei dati ai fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica 
o storica o a fini statistici, ai dati sarà applicato l’art. 89 del GDPR e, ove sia possibile senza pregiudicare gravemente o 
rendere impossibile il conseguimento di tali finalità, saranno introdotte misure tecniche ed organizzative al fine di 
garantire il principio della minimizzazione dei dati. 
I dati potranno essere trattati da dipendenti e collaboratori del Titolare o da eventuali Responsabili esterni del 
trattamento, nella loro qualità di autorizzati al trattamento e/o di amministratori di sistema. 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa e si configura più esattamente come onere, nel senso che il beneficiario, 
se intende partecipare all’Avviso, deve rendere la documentazione ed i dati richiesti dall’Amministrazione in base alla 
vigente normativa. 
Il mancato conferimento dei dati, nei termini e nei modi richiesti, comporta l’esclusione dai benefici di cui all’Avviso 
pubblico, o la decadenza dalla eventuale assegnazione degli stessi. 
Ai sensi della vigente normativa in materia di dati personali, l’interessato ha, tra gli altri, il diritto di: 
• ottenere: la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che li riguardano, anche se non ancora registrati, e la 

loro comunicazione in forma intelligibile; l'indicazione dell'origine dei dati personali, delle finalità e modalità del 
trattamento, della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici, degli 
estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato, dei soggetti o delle categorie di 
soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati; 

• chiedere: l'accesso ai propri dati personali ed alle informazioni relative agli stessi; l’aggiornamento, ovvero la 
rettifica dei dati inesatti o l'integrazione di quelli incompleti; la cancellazione dei dati personali che lo riguardano 
(al verificarsi di una delle condizioni indicate nell'art. 17, paragrafo 1 del GDPR e nel rispetto delle eccezioni 
previste nel paragrafo 3 dello stesso articolo); la limitazione del trattamento dei propri dati personali (al ricorrere 
di una delle ipotesi indicate nell'art. 18, paragrafo 1 del GDPR); 

• opporsi, in qualsiasi momento, in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei propri dati personali al 
ricorrere di situazioni particolari che lo riguardano; 

• revocare il consenso in qualsiasi momento, limitatamente alle ipotesi in cui il trattamento sia basato sul consenso 
per una o più specifiche finalità e riguardi dati personali comuni (ad esempio data e luogo di nascita o luogo di 
residenza. Il trattamento basato sul consenso ed effettuato antecedentemente alla revoca dello stesso conserva, 
comunque, la sua liceità; 

• proporre reclamo a un'autorità di controllo (Autorità Garante per la protezione dei dati personali – 
www.garanteprivacy.it). 

È possibile in qualsiasi momento esercitare i propri diritti inviando una comunicazione a mezzo pec all’indirizzo: 
ufficio.garantedigenere@pec.rupar.puglia.it  

Art. 14 - Norma di rinvio 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Avviso, trova applicazione, in quanto compatibile, quanto 
previsto dalle disposizioni richiamate nel medesimo Avviso, nonché con riferimento all’esecuzione degli interventi 
ammessi a contributo il codice civile e le altre disposizioni che regolano i rapporti tra la pubblica amministrazione ed i 
soggetti privati. 

Art. 15 – Foro competente 
Avverso il presente Avviso può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale della 
Puglia, sede di Bari. 
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Art. 16 - Clausole finali  
Ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è:  
REGIONE PUGLIA - Sezione inclusione Sociale Attiva – Servizio Minori, Famiglie e P.O. e Tenuta Registri - Via Gentile 52 
– 70126 BARI 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Giulia Sannolla – Servizio Minori, Famiglie e PO e Tenuta Registri, e-mail: 
g.sannolla@regione.puglia.it  
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